[bookmark: _GoBack]TRACCIA N. 2 - DIPLOMAZIA CULTURALE


Non sempre si assegna il giusto valore alla diplomazia culturale, ma il lavoro che c’è dietro questi sforzi è più variegato di quel che si pensa e garantisce un ritorno economico all’Italia di grandissimo impatto. È la posizione espressa dal Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri Antonio Tajani, in un’intervista rilasciata ad “Agenzia Nova” in vista degli Stati Generali della diplomazia culturale, conferenza che si terrà a Matera il 5 e 6 novembre. 
“La cultura è un veicolo straordinario per costruire relazioni internazionali solide e proficue. Assegnare alla cultura un ruolo paritario a quello della politica e dell’economia permette alla diplomazia italiana di creare legami profondi e duraturi tra nazioni, basati sulla condivisione di esperienze e tradizioni comuni. 
Questo approccio alla diplomazia aiuta a costruire un terreno fertile per la cooperazione internazionale, favorendo un dialogo basato sul rispetto e la comprensione reciproca che riesce a restare aperto anche in contesti di crisi e di conflitto, ove gli altri canali della politica estera incontrano invece più costrizioni”, spiega Tajani.
Il Ministro si sofferma poi sulla valorizzazione del patrimonio culturale italiano. 
“Noi portiamo avanti un programma molto articolato per presentare all’estero un’offerta culturale che rispetti l’enorme patrimonio dell’Italia. 
Stiamo cercando anche di andare sul territorio italiano a spiegare quello che facciamo: con questo spirito”, prosegue il Ministro, “abbiamo deciso di tenere gli Stati generali della diplomazia culturale non in una giornata al Ministero a Roma, ma andando in altre città: lo abbiamo fatto in passato e quest’anno saremo il 5 e 6 novembre a Matera, già Capitale Europea della Cultura, dotata di una forte proiezione internazionale e con un ricco e vivace ambiente culturale. Sarà una riunione divisa su due giornate: una prima istituzionale, con l’intervento mio e di altri colleghi di governo, e una seconda dedicata a un confronto interno per affinare la nostra azione di promozione culturale nel mondo”. 
Questo lavoro è frutto anche di un rafforzamento del rapporto con il Ministero della Cultura. “Stiamo collaborando in modo più stretto con il Ministero della Cultura. A titolo di esempio, il MiC ha messo a disposizione opere d’arte che si trovano nei depositi dei musei italiani, ovvero l’85 per cento del patrimonio culturale italiano”.

